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Clamoroso annuncio da Firenze: guerra alla Federcalcio se non sarà aggiornata la clausola compromissoria 

Gli allenatori si ribellano: «Basta 
con i vècchi metodi, più democrazia 

Calcio 

Se Sordillo 
non 

autorizzerà 
Radice a 

denunciare 
Fabbretti, 

il presidente 
del 

Bologna 
sarà portato 
in tribunale 

dal presidente 
dei 

«mister» 

**•*> ) Wi-Jt. jwnw«w^w^ 

Dalla redattone 
FIRENZE — Se la presiden
za della Federcalcio non ri-
vedrà la sua posizione In me* 
rito al «casoi Radlce-Fab-
brettl, 11 presidente dell'As
sociazione Italiana Allenato
ri Calcio, Giuliano Zani, a 
nome della organizzazione, 
adirà le vie legali nel con
fronti del presidente del Bo
logna, che attualmente si 
trova in carcere. La decisio
ne è stata presa ieri mattina 
nel corso della riunione del 
consiglio direttivo dell' 
AIAC, tenutasi presso il Cen
tro Tecnico Federale di Co-
verclano cui erano presenti, 
fra gli altri, anche Trapatto-
ni, Marchioro, Radice, De Sl-
stl, 

È stato lo stesso presidente 
dell'AIAC ad annunciare l'i
niziativa che egli, è intenzio

nato a prendere: «Radice — 
ha precisato Zani — dopo le 
pubbliche accuse ricetmCe dal 
presidente del Bologna, accuse 
che hanno intaccato il codice 
.pinate, ha chiesto alla presi
denza federale di poter denun
ciare alla magistratura ordi
naria il signor Fabbretti. La 
Federcalcio ha negato a Radi
ce l'autorizzazione a rivolgersi 
al magistrato ed alto stesso 
tempo ha comminato una so
spensione di trenta giorni al 
presidente del Bologna. La no
stra organizzazione non è d' 
accordo con questo modo,di 
procedere. Si tratta di una di
sparità di trattamento tra i 
tecnici, che pagano pesante
mente sul piano personale e 
professionale, e i dirigenti del
le società, che vengono con
dannati a pene poco più che 

Non ero presente al «Afcaz
za». Ho assistito a Fiorentina-
Napoli, ma ieri mattina, a Co-
verciano, ho parlato a lungo 
con Giovanni Trapattoni, alle
natore della Juventus che con
tro lTntv? è riuscita a strappare 
un prezioso punto e a mantene
re intatte le distanze dalla Ro
ma, la quale ad Avellino ha do
vuto accontentarsi del pareg
gio. Trapattoni mi ha confessa
to che la sua squadra non è an
cora al meglio della condizione 
e che, soprattutto, manca anco
ra di quella intesa indispensa
bile per produrre un calao alta
mente efficace. Nonostante ciò 
e nonostante l'Inter abbia di
sputato una buona farà, l'alle
natore dei campioni d'Italia mi 
ha fatto capire che il loro primo 
obiettivo e la Coppa dei Cam
pioni, ma che non e intenziona
to a rinunciare alla conquista 
del ventunesimo scudetto. Tra
pattoni ha riconosciuto che la 
sua squadra si è trovata un po' 
in difficoltà, ma ha aggiunto 
che la vera Juventus uscirà allo 
scoperto fra qualche mese: un 
fatto — mi diceva — é prepa
rarsi per un torneo come quello 
spagnolo, dove gli atleti devono 
mantenere la ferma per un paio 
di mesi, un altro e tenere lo 
stesso passo e la concentrazio
ne per un intero campionato. 

Ed è appunto perchè ha avol-

Ferruccio Valcareggi la vede così 

Il duello non 
sarà soltanto 

tra Roma e Juve 
to, come sempre, un lavoro i cui 
frutti migliori si vedranno in 
primavera che il *Trap» spera 
di centrare nuovamente l'obiet
tivo scudetto. Allo stesso tem-

^1'ex mediano del MUan e dei-
nazionale mi ha confessato 

che la Roma di questa stagione 
sta andando molto bene e che 
non sarà facile superarla. Tra
pattoni, come sostengo da di
verso tempo, è più che convinto 
che non dovrà guardarsi soltan • 
to dai giallorossi, ma anche dal
la stessa Inter e dal Verona che 
si va confermando come una 
realtà del calcio italiano. Che il 
campionato italiano sia molto 
equilibrato lo conferma il risul
tato di Avellino: la Roma, dopo 
essere andata in vantaggio, si è 

fatta riprendere. Questo non si
gnifica che entri in ballo una 
carenza atletica. Le ragioni per 
cui questa volta i giallorossi 
non sono riusciti ad ammini
strare il vantaggio, risiedono 
nel reale valore degli irpini e 
soprattutto nelle condizioni del 
terreno di gioco, che non si ad-. 
dice alle caratteristiche di ele
menti come Conti e Jorio. I 
due, infatti, sono stati gli ele
menti che hanno accusato di 
più l'handicap. Inoltre non va 
dimenticato che la Roma, nell' 
ultimo periodo, è stata chiama
ta ad incontrare squadre molto 
fortit tenaci, le quali hanno fat
to,di tutto per avere la roeglio: 
basti pensare agli impégni coi 
Colonia e l'Inter. 

Per quanto riguarda l'Inter, 
che ha perso una buona occa-. 
sione per scavalcare la Juven
tus e portarsi a stretto contatto 
di gomito con il Verona e la Ro
ma, posso dire che la squadra 

m 
panchina Juary e,operare l'in
nesto diBeccalossi. E così che 
la prima linea nerazzurra ha 
messo in mostra una maggiore 
inventiva e sii fatta più aggres
siva. Ora si tratta solamente di 
trovare. i giusti equilibri: se 
Muller e Bèccalossi ai aforze
ranno di trovare alla svelta un 
minimo di coesistenza. fpacUi-
cai>tmi soprattutto dì Far quii' 
drare la loro posizione mxam-

pò, l'Inter sarà in grado di fare 
un notevole salto di qualità.. 
Per questo non darei per scon-, 
tato un duello limitato a Roma 
e Juventus sulla dirittura fina
le. 

Come ho già accennato, do
menica, ho seguito l'incontro 
Fiorentina-Napoli. Ho notato, 
da parte viola, maggiore deter
minazione ed aggressività, 
mentre il Napoli, pur giocando 
discretamente, pur riuscendo a 
chiudere con facilità ogni var
co, mi sembra sia mancato di 
incisività. Ma la cosa che mag
giormente mi ha colpito è stata 
la scelta operata da Pèsaola. Al
ludo all'utilizzazione di Krol 
nel ruolo di organizzatore della 
manovra. L'olandese può essére 
la carta vincente: ho sempre in- " 
sistito nel rilevare che al Napoli 
manca un punto di riferimento 
preciso a centrocampo. Crisci-
manni è un rifinitore, Vinazza-
ni un curatore. Krol, perla clas
se che lo contraddistingue e per 
l'esperienza che vanta, può be
nissimo giocare in una posizio
ne più avanzata e dettare per
ciò il gioco. Se, come spero, 
BrunoPesaola insisterà su que
sto tasto, il Napoli, trovando la 
tranquillità indispensabile, po
trà benissimo risalire la china e 
salvarsi dalla retrocessione. • 

Ferruccio Valcareggi 

Sempre in calo i paganti 
mentre aumentano i 

Quasi 30.000 in meno negli stadi rispetto alle tredici giornate della stagione passata, ma 
incassati 6 miliardi in più, per l'incremento degli abbonati ma anche per i prezzi alle stelle 

• PROHASKA inette e segno 9 gol del momentaneo vantaggio romanista 

ROMA — Lo scrigno magico 
del calcio viene chiuso a dop
pia mandata. Lo si riaprirà 11 
2 gennaio alia ripresa del 
campionato. Nel frattempo, 
però, possiamo enumerare I 
tesori che fino ad ora I presi
denti di società sono riusciti 
a cavarne. «Soldi, soldi, soldi, 
soldi, soldi™», cantava una 
volta, Betty Curtls, e proprio 
soldi, tanti, sono piovuti nei 
forzieri del club. Pensate che 
rispetto alla passata stagio
ne l'incremento degli Incassi 
è nella misura di oltre sei mi
liardi (6.305.199.0001 II para
gone, ovviamente, è rappor

tato al totale delle tredici 
giornate, che comprende i 
paganti e gli abbonati. Ma se 
I «forzieri pingui» possono far 
fregare le mani ai presidenti, 
II dato preoccupante, che do
vrebbe far riflettere Feder
calcio e Lega, è rappresenta
to dal vertiginoso aumento 
dei prezzi. Non sono aumen
tati soltanto quelli «politici* 
dei popolari, ma anche quelli 
di ogni altro ordine di posti. 
Inoltre le società non si la
sciano scappare l'occasione 
ghiotta degli incontri di car
tello, per portarli ad altezze 
stratosferiche: una navetta 

spaziale potrebbe, un giorno 
non molto lontano, trovarsi 
addirittura Immersa In un 
mare di biglietti da centomi
la. 

Una metafora, la nostra, 
ma che poi non si discosta 
molto dalla realta. Se consi
derate, infatti, che 1 paganti 
sono calati di quasi 30 mila 
unità (dai 2 milioni, 120 mila 
e 90, sono passati ai 2 milio
ni, 91 mila e 3 attuali), l'in
cremento degli incassi è st 
dovuto agli abbonati in più 
ma soprattutto all'aumento 
del prezzi. Non è proprio 11 
capitolo del prezzi che sta al

lontanando la gente dagli 
stadi di calcio? Neppure Ù ti
tolo mondiale vinto dagli az
zurri di Bearsot è riuscito a 
far da specchietto per le allo
dole. Si vanifica cosi l'opera 
di proselitismo nei confronti 
dei giovani. Non basta nep
pure UT permanere al vertice 
del valori nazionali della Ro
ma di Llèdholm e Viola. Nep
pure 11 Verona di Bagnoli 
smuove la situazione di stal
lo. In passato la flessione 
venne fatta risalire ai guasti 
causati dallo scandalo delle 
scommesse. Diagnosi giusta, 

Allodi vuole ampie garanzìe 
per entrare nella Fiorentina 

ROMA — Il Consìglio d'amministrazione della Fiorentina dovrà 
pronunciarti sulla «questione* di Italo Allodi. L'ex direttore del 
settore tecnico della Federcalcio potrebbe entrare a far parte dello 
staff dirigenziale, a patto che gli vengano assicurate ampie garan
zie. Intanto noi crediamo che fondamentale tara l'accantonamento 
dei propositi di abbandono manifestati dalla famiglia Ranieri Pon-
fella Però ad Allodi non basterà che i PonteDo restino al loro posto 
fino alla fine di questo campionato. Le garanzie valgono soprattut
to per il futuro, un futuro che non può prescindere dal rinnovo 
degli impegni da parte della presidenza della Fiorentina e dello 
stesso Consiglio. 

Il nostro convincimento nasce dalla conoscenza che abbiamo di 
Italo Allodi, della serietà dell'uomo e dal valore professionale del 
manager. Per questo siamo convinti eoe neppure il machiavello di 
affidare la responsabilità futura al viceprendVnte Gk>rgk> Monchi, 
con il sostegno estemo dei Portello, possa indurlo ad accettare una 
tale responsabilità. Allodi le garanzie le vuole sul piano della solvi-
bilità e della credibilità della società, scartando a priori l'eventuale 
sua acalata alla presidenza della società viola. Se in un recente 
passato i contatti sono stati piuttosto timidi, adesso è venuto il 
momento di stringere. Perche a decidere Allodi in un altro senso 
potrebbero essere le pressanti offset* dal Napoli di Fetiaiao, ama 
snche del Torino. 

Noi sismo convinti che Italo Alodi potrebbe iwuibaiis a ss* 
«risorgere* la Fiorentina, dandole lisfiqsfllita ed entamsmwm: coa
gulerebbe intorno alla squadra •sjnVs qaei tifosi-* eontessaiori di 
Pomello. Ma si deve far presto, (gja.) 

ma forse non del tutto esat
ta: alcuni segnali preoccu
panti noi li cogliemmo già a 
quel tempo. 

Adesso il discorso si va fa
cendo complesso, delicato. 
L'insegnamento del calcio 
nelle scuole è una compo
nente tutta da scoprire e da 
verificare. Indubbiamente 
non più rimandabile, ma che 
va agganciato anche a quello 
dello sport più in generale. 
L'aumento del prezzi disaffe
ziona il giovane, soprattutto 
quello che non può permet
tersi di sottoscrivere un ab
bonamento, dovendo versare 
i soldi tutti e subito. La mag
gioranza appartiene alla fa
scia di ragazzi che chiede ai 
propri genitori i soldi alla 
domenica. Ma non sono sol
tanto 1 giovani a venire pena
lizzati. Gli adulti preferisco
no il tepore delle case, dove si 
possono godere la partita al
la TV, comodamente seduti 
in poltrona, anziché parteci
pare all'appuntamento do
menicale in stadi con pochi 
confort e diffìcilmente rag
giungibili con i mezzi pub
blici. Lo scadimento poi del
lo spettacolo influisce anch' 
esso: scadimento dovutorun 
pò* a causa dei terreni pesan
ti; ma anche perché le squa
dre che si trovano col fiato 
corto, pensano più a distrug
gere che a costruire gioco. L' 
erosione è soprattutto rile
vante nelle piccole citta, co
sicché! presidenti cercano di : 

sopperirvi facendo leva stili* 
aumento indiscriminato dei 
prezzi, o — com'è 11 caso del
la Roma — riducendo i posti 
di curva e creando i distinti, 
che sempre curve sono (visto 
che Io erano già), ma che of
frono il destro di maggiorare 
I prezzi. Allora quando a fine 
campionato i forzieri saran
no colmi, quale sarà la stra
da che imboccheranno i pre
sidenti? Si metteranno d'ac
cordo per non farsi la «guer
ra* al rialzo nell'acquisto dei 
giocatori (perché anche di 
qui passa la forbice del prez
zi), diminuendo anche le spe
se di gestione, o lasceranno 
inalterato lo status quo pre
mendo viceversa perche ven
ga concesso loro un nuovo 
mutuo a tasso agevolato, con 
la scusa che debbono sanare 
precedenti, pesanti situazio
ni debitorie? 

simboliche. La nostra associa-
zione — ha proseguito Zani 
— desidera sottolineare l'asso
luta necestitd che quanto è ac
caduto al collega Radice non 
debba costituire un pericoloso 
precedente che • autorizzi 
chiunque ad insultare libera
mente un tesserato con la ga
ranzia federale di non pagar
ne le conseguenze*. Zani ha 
poi dato lettura di un comu
nicato stampa nel quale si 
precisa: *L'A1AC chiede alla 
FIGCdi indicare gli strumenti 
che intende porre in essere per 
evitare che ih avvenire la giu
stizia federale abbia, come in 
questo caso, a basarsi su intol
lerabili rapporti asimmetrici 
e, mentre esige che si addiven
ga quanto meno alla costitu
zione di una commissione pa
ritetica di cui facciano parte 

tutte {e componenti del calcio 
ed alla quale affidare le deci
sioni in merito all'autorizza
zione a procedere nei confron
ti di chi diffama un tesserato, 
rileva che sono ormai maturi i 
tempi per la revisione della 
clausola compromissoria, che, 
se mantiene tutta la sua vali
dità sul piano tecnico-discipli
nare ed economico, non può in 
nessun modo limitare l'eserci
zio dei diritti irrinunciabili 
dell'individuo sancito dalla 
Costituzione italiana, specie 
quando deve tutelare la pro
pria dignità ed il proprio lavo
ro». • . - ' i 

Dopo avere Ietto 11 comu
nicato Il ' presidente dell' 
AIAC ha proseguito dicendo: 
•Se la Federcalcio non rivedrà 
l'art. 27, cioè la clausola com
promissoria, e non darà, 0 Ra

dice l'autorizzazione a presen
tare una denuncia nei con-
fronti del presidente del Bolo
gna lo farò io a titolo personale 
visto che come associazione 
non possiamo farlo. 1 tempi so
no cambiati. 71 mondo va a-
vanti. Siamo nel 1982: certe 
leggi vanno modificate, vanno 
rese più attuali alle esigenze 
della società. Per questo, come 
è avvenuto in altre occasioni, 
mi metterò in contatto con 
Campana (presidente dell' 
AIO per intraprendere una i-
niziativa di comune accordo*. 

Sia Zani che tutti i compo
nenti il consiglio dell'AIAC 
hanno ricordato che' fra la 
loro associazione e quella del 
calciatori esistono ottimi 
rapporti. *Ci vediamo spesso 
— ha precisato Trapattoni 
—. Credo che Ja nostra richie

sta di rivedere la clausola 
compromissoria sia condivisa 
anche dai calciatori. Ma la no
stra intenzione, quando par-
damo di una commissione al
largata, è quella di vedere at
torno ad un tavolo non solo gli 
allenatori e i calciatori ma an
che i massaggiatori, i medici e 
gli stessi direttori sportivi, 
cioè tutti coloro che vivono ed 
operano nel mondo del calcio. 
Per essere più chiari dirò che 
vogliamo maggiore democra
zia. Non si può più decidere 
sulla pelle degli altri. Non è 
ammissibile che un presidente 
possa lanciare accuse feroci e 
gravi nei confronti di un alle
natore o di un giocatore e che 
poi se la cavi, come nel caso 
Fabbretti, con 30 giorni di so
spensione». 

Loris Ciullini 

(08441494386 

Skipper. 
Un'emozione per chi ama il mare. 
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